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La nonviolenza: stile di una polit ica per la pace 
 

La Buona Notizia 
3. Anche Gesù visse in tempi di violenza. Egli insegnò che il vero campo di 
battaglia, in cui si affrontano la violenza e la pace, è il cuore umano: «Dal di 
dentro infatti, cioè dal cuore degli uomini, escono le intenzioni cattive» (Mc 
7,21). Ma il messaggio di Cristo, di fronte a questa realtà, offre la risposta 
radicalmente positiva: Egli predicò instancabilmente l’amore incondizionato di 
Dio che accoglie e perdona e insegnò ai suoi discepoli ad amare i nemici (cfr Mt 
5,44) e a porgere l’altra guancia (cfr Mt 5,39). Quando impedì a coloro che 
accusavano l’adultera di lapidarla (cfr Gv 8,1-11) e quando, la notte prima di 
morire, disse a Pietro di rimettere la spada nel fodero (cfr Mt 26,52), Gesù 
tracciò la via della nonviolenza, che ha percorso fino alla fine, fino alla croce, 
mediante la quale ha realizzato la pace e distrutto l’inimicizia (cfr Ef 2,14-16). 
Perciò, chi accoglie la Buona Notizia di Gesù, sa riconoscere la violenza che 
porta in sé e si lascia guarire dalla misericordia di Dio, diventando così a sua 
volta strumento di riconciliazione, secondo l’esortazione di san Francesco 
d’Assisi: «La pace che annunziate con la bocca, abbiatela ancor più copiosa nei 
vostri cuori».3 
La radice domestica di una politica nonviolenta 
5. Se l’origine da cui scaturisce la violenza è il cuore degli uomini, allora è 
fondamentale percorrere il sentiero della nonviolenza in primo luogo all’interno 
della famiglia. È una componente di quella gioia dell’amore che ho presentato 
nello scorso marzo nell’Esortazione apostolica Amoris laetitia, a conclusione di 
due anni di riflessione da parte della Chiesa sul matrimonio e la famiglia. La 
famiglia è l’indispensabile crogiolo attraverso il quale coniugi, genitori e figli, 
fratelli e sorelle imparano a comunicare e a prendersi cura gli uni degli altri in 
modo disinteressato, e dove gli attriti o addirittura i conflitti devono essere 
superati non con la forza, ma con il dialogo, il rispetto, la ricerca del bene 
dell’altro, la misericordia e il perdono.16 Dall’interno della famiglia la gioia 
dell’amore si propaga nel mondo e si irradia in tutta la società.17 D’altronde, 
un’etica di fraternità e di coesistenza pacifica tra le persone e tra i popoli non 
può basarsi sulla logica della paura, della violenza e della chiusura, ma sulla 
responsabilità, sul rispetto e sul dialogo sincero.  
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Provincia Italiana 
 
Incontri in preparazione al Capitolo generale 

Nei mesi di gennaio e febbraio 2017 si terranno gli incontri in preparazione al Capitolo Generale, 
secondo il seguente calendario: 
14-15 gennaio, in Casa Madre 
4 febbraio in Casa Maran, a Taggì, per le sorelle dell’infermeria 
10-11 febbraio, a Roma 
16-17 febbraio, in Casa Madre 
21 febbraio, in Casa Madre per le sorelle anziane 
25-26 febbraio, in Casa Madre 
27 febbraio, a Villa Immacolata – Torreglia per le sorelle delle case di riposo. 
 
Assemblea superiore 

Le superiore si incontreranno per la consueta Assemblea intermedia in Casa Madre dal pomeriggio 
del 20 al pomeriggio del 22 gennaio 2017.  
 
Casa Incontro - Assisi 

Nel tempo di Natale, cerniera tra il vecchio e il nuovo anno, le sorelle di Casa Incontro - Assisi sono 
impegnate nell’accoglienza di vari gruppi di giovani.  
Dal 26 al 29 dicembre suor Emiliana Norbiato, assieme al parroco di Casalserugo, ha animato, un 
campo per gli educatori di Azione Cattolica dello stesso paese, sul tema della fraternità. 
Dal 29 dicembre 2016 al 1 gennaio 2017 suor Emiliana Norbiato e suor Marita Girardini, assieme 
ai Francescani Conventuali, hanno accompagnato un gruppo di giovani nell’esperienza Un sorriso 
da Dio, per vivere un capodanno con S. Francesco, attraverso momenti di pellegrinaggio, preghiera, 
riflessione, condivisione e fraternità… alla scoperta di cosa significa “Essere benedetti dal Signore”. 
 
Dal 3 al 5 gennaio suor Emiliana e suor Marita accompagneranno nell’approfondimento del Credo 
un gruppo di 20 Scout tra i 13 e i 15 anni, provenienti da Reggio Calabria. 

 
Egitto 

 
Alcune sorelle elisabettine fanno parte della commissione che organizza e anima la marcia 
francescana: si incontreranno il 5 gennaio 2017 con i padri francescani minori incaricati. 
Il 7 gennaio ricorre la festa del Natale per la chiesa egiziana secondo il rito copto. Le sorelle 
elisabettine presenti in Egitto condividono questa solennità con tutti i fratelli copti. 
L’11 gennaio 2017 madre Maritilde e suor Maria Antonietta visitano la Delegazione d’Egitto e la 
Madre inizierà la visita canonica alle comunità: 

il giorno 29 incontrerà tutte le superiore nella casa di delegazione a El Dokki, e 
il 30 le sorelle Juniori. 
Il 31 gennaio ritornerà in Italia. 

 
Nei giorni 27-30 gennaio si svolgerà l’incontro degli Araldi francescani ad Assiut e dei loro 
animatori al Mukatan-Cairo. I padri francescani guideranno la riflessione sul tema: Francesco oggi. 
Vi parteciparanno anche alcune sorelle elisabettine. 
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America Latina 
 

Nell’incontro intercomunitario dell’Argentina dall’1 al 6 gennaio 2017 le sorelle rifletteranno 
insieme sul tema dell'anno: Internazionalità e interculturalità, accompagnate dalla guida di suor 
Maria Cristina Mandali e sul tema del capitolo generale: Amate per grazia, donne di misericordia, 
guidate da padre Gustavo Michutti. 
A conclusione dell'incontro, con le superiore ci sarà un momento di condivisione su alcune modalità 
di vivere questo tempo importante di preparazione al XXX Capitolo generale della famiglia 
elisabettina. 
Il 9 gennaio la delegata suor Lucia Meschi ritornerà in Ecuador insieme a suor Monserrate Sarabia 
che celebrerà la professione perpetua e si fermerà nel proprio Paese per un periodo di vacanza. 
Dal 9 al 15 gennaio la parrocchia dei Santi Pietro e Paolo di Burzaco ha organizzato una missione 
in Hersilia, un paese del nord della provincia di Santa Fe dove saranno impegnati 40 giovani e 
alcuni animatori. 
Obiettivo della missione sarà: dare testimonianza, condividere la fede e l’impegno cristiano con la 
gente di quella zona. Si prevedono incontri con i diversi gruppi parrocchiali: bambini, giovani, 
adulti, visita alle famiglie e alle persone anziane. 
Sono programmate attività di vario genere, incontri e celebrazioni. 
Parteciperanno il parroco don Eduardo Llama e due suore elisabettine: suor Sonia Taritolay e suor 
Clarita Carrillo. 
Dal 16 al 20 gennaio, a Centenario – Neuquén, si realizzerà un incontro per giovani in ricerca  
vocazionale. Sarà un’opportunità per aprire la porta della casa delle sorelle elisabettine e 
condividere il carisma attraverso momenti di preghiera, riflessione, servizio nei luoghi dove 
cerchiamo di rendere visibile l’amore agli ultimi, ai più bisognosi. 
Il 28 gennaio a Portoviejo - 
Ecuador, nella chiesa 
parrocchiale di san Pablo, 
ci sarà la celebrazione della 
professione perpetua di 
suor Monserrate Sarabia, 
presieduta da sua 
eccellenza Mons. Lorenzo 
Voltolini, vescovo della 
Archidiocesi di Portoviejo. 
Sarà preceduta da alcuni 
giorni di ritiro in 
preparazione a questo 
momento importante della 
vita di suor Monserrate e da 
una veglia di preghiera 
aperta alla partecipazione 
dei fedeli della parrocchia. 
 

 
Kenya 

 
Dal 15 gennaio al 15 febbraio un gruppo di medici ortopedici volontari del Gaslini - Genova 
realizzeranno gli interventi chirurgici al Centro Disabili di Naro Moru (Kenya). Circa 90 bambini 
affronteranno l’intervento chirurgico nella speranza di migliorare la propria condizione fisica. 
Anche questo è un modo con cui Gesù continua la sua azione risanatrice nella storia. 
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Betlemme 
 

Il 27 dicembre 2016 suor Donatella Lessio, dopo 13 anni di permanenza nel Caritas Baby Hospital 
di Betlemme, è ritornata definitivamente in Italia. A lei un fraterno grazie per il servizio svolto, un 
affettuoso bentornata e l’augurio di un sereno inserimento nella nuova realtà a cui l’obbedienza la 
chiamerà. 

 
Talì 

Dal 12 dicembre al 19 gennaio tutta la comunità, cristiana e civile, di Talì sta godendo un tempo 
speciale, perché ha potuto celebrare il Natale del Signore nuovamente insieme al suo “padre” 
Markus (per lui la gente usa l’espressione del tutto speciale “abuna likan”, “nostro padre”). Fr. 
Markus è stato per 8 anni il parroco (il primo parroco) della parrocchia di Talì; l’anno scorso, per 
seri problemi di salute, è dovuto tornare in Germania improvvisamente. Ora il Signore ha concesso 
a lui e a tutti la grazia di trascorrere un ultimo tempo insieme, dove raccogliere il tanto bene 
seminato, dove ringraziare il Signore per questo tratto di “storia sacra” e dove raccogliere un’eredità 
preziosa di vita totalmente donata. 
Dal 5 al 11 gennaio la comunità elisabettina di Talì riceverà la visita canonica di madre Maritilde. 
È la prima per la comunità, un dono che le sorelle desiderano da tempo per condividere, 
confermare, ri-orientare l’ esperienza di vita fraterna elisabettina, consacrata a Dio e donata ai 
poveri di Talì. Madre Maritilde sarà accompagnata da suor Maria Antonietta Fabris. 
Le sorelle di Talì ringraziano delle offerte che diverse comunità elisabettine hanno inviato per le 
necessità della missione che piano piano sta piantandosi. 

 
In Pace 

 
Il Signore ha chiamato con sé: 
suor Fiorenza Candeo il 9 dicembre 2016 all’età di 96 anni; 
suor Annagnese Mosetti il 22 dicembre 2016 all’età di 92 anni. 
Ringraziamo il Signore per la vita generosa e serena di queste sorelle e ringraziamo cordialmente le 
sorelle elisabettine e il personale che le hanno accudite con amore durante il tempo della malattia. 
 

 

 

 

      
 

 
 


